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La mia avventura con gli scambi Giovanili in Germania è stata spettacolare! 

Nonostante io avessi già partecipato ad esperienze simili, sebbene non con i Lions, 
credo che le due settimane dal 5 al 18 agosto siano state tra le migliori della mia vita. 
Mai ho avuto occasione di poter venire a contatto con così tante lingue e così varie 
culture allo stesso tempo. 

La prima settimana l’abbiamo trascorsa ad Halle, bellissima città ricca di storia, per 
poi trasferirci a Weimar, città splendida, in cui la figura storica di Goethe regna sovrana, 
dove abbiamo alloggiato all’EJBW (Europäische Jugendbildungs & Begegnungsstätte 
Weimar), un enorme complesso dotato di vari alloggi e servizi, tra cui ad esempio un 
campo da pallavolo, una sala giochi ed una da ballo. 

  



IL PRIMO GIORNO ed il secondo 
li abbiamo spesi per conoscerci 
meglio gli uni con gli altri. 
Abbiamo fatto giochi di gruppo 
che richiedevano di collaborare 
tutti assieme, oppure “gare a chi 
si ricordava per primo il nome 
dell’altro.  

 

...e ci siamo 
innamorati dei 

puzzle... 



IL TERZO GIORNO, martedì 7, abbiamo visitato la città di Halle al seguito di una guida 
turistica che ci ha mostrato le meraviglie del luogo. 

Il pomeriggio abbiamo invece visitato l’Accademia Leopoldina, una delle più prestigiose 
dell’intera Germania, della quale ci è stata narrata la storia a partire dal lontano 1652, 
in cui si trattava di un’istituzione privata, fino alla sua trasformazione in Accademia 
Nazionale ed ad oggi. Tra i suoi membri emeriti si annoverano nientemeno che Marie 
Curie, Max Plank ed Einstein. 

Il pomeriggio abbiamo invece potuto goderci un po’ di meritato relax alla piscina 
pubblica. 



GIOVEDÌ abbiamo visitato la città di Wittemberg assieme ai Leo locali, visitando anche 
un’installazione che riproduceva la skyline della città ai tempi di Lutero. Wittemberg è 
infatto la città dove Lutero diede inizio alla Riforma. 

Il pomeriggio invece abbiamo partecipato a quella che è stata forse una delle attività 
più divertenti, seppur faticosa: una dozzina di chilometri di pagaiata sul fiume! Abbiamo 
avuto tempo per una pausa soltanto a metà, ma il divertimento è stato senza paragoni. 

Meno divertente è stato scoprire che a cena, tra le pizze, se ne annidavano alcune con 
l’ananas... 

 



IL GIORNO SEGUENTE è stato completamente occupato da un workshop sulla 
sostenibilità, durante il quale abbiamo svolto varie attività per evolvere la nostra 
opinione sull’argomento. 

 



VENERDÌ 10 ci siamo trasferiti a Weimar, dove abbiamo avuto un breve “tour” della 
città in modo da saperci orientare durante le uscite senza accompagnatori. La città è 
ricca di storia, essendo stata, ad esempio, la città di Goethe, della repubblica di Weimar 
ma anche una delle preferite di Hitler. Il giorno successivo abbiamo visitato il Museo di 
Goethe e la sera abbiamo avuto una sorta di “party di benvenuto”. 



IL GIORNO SUCCESSIVO lo abbiamo passato a Jena, famosa città universitaria, dove tra 
le altre cose abbiamo assistito ad un apprezzatissimo show sui Queen al planetario 

  

Il giorno seguente, invece, lo abbiamo speso ad aiutare con la realizzazione di alcuni 
progetti del posto, come l realizzazione di un mosaico o la preparazione del legname per 
costruire un parco giochi. 



IL 14 AGOSTO abbiamo visitato il campo di concentramento di Buchenwald ed il museo 
al suo interno. Non saprei descrivere l’esperienza a parole, ma posso dire che alcune 

persone si sono sentite male a causa del forte impatto emotivo, ed io stesso ero rimasto 
senza fiato. È un esperienza che auguro a tutti di poter fare, permetterebbe a molti di 

avere una maggiore coscienza di ciò che avveniva in quei luoghi. 

Abbiamo in seguito visitato il memoriale per le vittime. 

LA MATTINA SEGUENTE abbiamo proseguito con attività simili a quelli del 13, mentre il 
pomeriggio abbiamo partecipato ad un torneo di calcio-tennis organizzato dai Leo per 

beneficenza. 

 



IL GIORNO 16 abbiamo visitato Heisenach, dove abbiamo viitato il Canyon del Drago ed 
un meraviglioso Castello, in cui alcune delle più grandi figure storiche avevano 
transitato. 

 

IL 17 abbiamo organizzato un party d’addio, per poi 
svegliarci alle 5 di mattina del giorno seguente e dirigerci all’aeroporto di Lipsia per 
ritornare ai nostri rispettivi paesi. 
Durante quest’esperienza ho conosciuto lingue, culture, ragazzi e ragazzi da ogni dove, 
Cina, India, Russia e così via. 

Se potessi ripetere un’esperienza del genere mille volte, lo farei senza stancarmi mai. 

Ho conosciuto persone meravigliose, francesi esagitati, indiani strani, un tedesco che 
già conoscevo ma di cui non mi ricordavo ed un tunisino che conosceva le canzoni di 
Ghali! 

Mai avrei pensato che persone da così tanti paesi e culture diverse avrebbero potuto 
legare così bene, e spero di poter partecipare ancora agli Scambi e conoscere un altro, 
meraviglioso, nuovo mondo. 

Grazie. 



Carlo Belpietro


